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Tecarterapia

A seconda della condizione da trattare, il terapista 
utilizzerà il circuito resistivo oppure il circuito 
capacitivo. 
La terapia non presenta particolari 
controindicazioni (fatte accezioni per quelle relative 
a tutte le apparecchiature elettromedicali, ad es. 
presenza di pacemaker, condizione di gravidanza, 
arteriopatie scompensate, parestesia nella zona da 
sottoporre a trattamento…) né effetti collaterali.
Ciò consente di applicarla in tempi molto ravvicinati 
al trauma e può essere associata senza problemi ad 
altre forme di trattamento, come la terapia manuale.
Può essere inoltre applicata anche in presenza di 
protesi metalliche all’anca, al ginocchio o alla spalla.

LA TECARTERAPIA (TRASFERIMENTO ENERGETICO CAPACITIVO RESISTIVO) È UNA TECNICA 
UTILIZZATA IN TERAPIA FISICA E RIABILITATIVA CHE STIMOLA ENERGIA DIRETTAMENTE
ALL’INTERNO DEL TESSUTO BIOLOGICO - MUSCOLARE, ATTIVANDO I NATURALI PROCESSI 
RIPARATIVI E ANTINFIAMMATORI DEGLI STESSI. 

∙ stimolazione della microcircolazione 
∙ aumento della vasodilatazione 
∙ aumento della temperatura interna (endogena)

PRINCIPALI BENEFICI

LA TECARTERAPIA È PARTICOLARMENTE 
EFFICACE IN CASO DI LESIONI MUSCOLARI 

ACUTE E TRAUMI DISTORSIVI. IL SUO 
VANTAGGIO DERIVA DALLA POSSIBILITÀ DI 
INTERESSARE GLI STRATI TESSUTALI PIÙ 

PROFONDI CON ENERGIA PROVENIENTE 
DALL’INTERNO, NON TRATTABILI CON 

TRASFERIMENTI ESTERNI DI ENERGIA.

∙ artropatie da patologie autoimmuni
∙ capsulite adesiva (la cosiddetta spalla congelata)
∙ cervicalgia, cervicobrachialgia,
∙ lombosciatalgia
∙ cisti di Baker
∙ condropatia rotulea
∙ coxartrosi e coxalgie
∙ deficit articolari
∙ epicondilite
∙ fascite plantare
∙ gonartrosi
∙ lesioni traumatiche di tipo acuto
∙ metatarsalgia
∙ postumi di fratture
∙ pubalgia
∙ rizoartrosi
∙ sindrome del tunnel carpale
∙ sindrome della cuffia dei rotatori
∙ tendinite dell’achilleo
∙ tendinite rotulea

PATOLOGIE DI RIFERIMENTOMODALITÀ DI FUNZIONAMENTO

Modalità capacitiva: ha il suo campo d’azione sui 
tessuti e sulle strutture maggiormente idratate come 
i muscoli, i vasi sanguigni e i vasi linfatici.

Tutte le fasi del trattamento avvengono sempre sotto 
il controllo di un operatore che esegue la terapia 
in modo diretto, attraverso la localizzazione di una 
piastra (elettrodo passivo) sul corpo del paziente e 
il lavoro manuale svolto con un secondo elettrodo 
sull’area che deve essere trattata. A seconda della 
condizione da trattare, il terapista utilizzerà il circuito 
resistivo oppure il circuito capacitivo.

Modalità resistiva: agisce su tessuti e strutture 
con alta densità connettivale (capsule articolari, 
cartilagini, cordoni fibrotici, legamenti, osso, tendini 
ecc.).



Come raggiungerci
Sede operativa di Padova
5 minuti a piedi dalla stazione ferroviaria
Autostrada: uscita consigliata PADOVA EST, seguire direzione Fiera
Sede operativa di Padova (Tencarola) 
da Padova: APS n° 12 - da Abano Terme: APS M e T
Autostrada: uscita consigliata PADOVA OVEST, seguire direzione Abano Terme
(possibilità di parcheggio)
Sede operativa di Castelfranco Veneto (TV)
da Padova: SR308 Castelfranco V.to - da Bassano: SR245 Castelfranco V.to - da Treviso: SS53 Castelfranco V.to
(possibilità di parcheggio)
Sede operativa di Bassano del Grappa (VI)
da Cittadella: SS47 Bassano del Grappa - da Treviso: SR245 Bassano del Grappa - da Vicenza: SP111 Bassano del Grappa
(possibilità di parcheggio)

info@centromedicodifisioterapia.it - www.centromedicodifisioterapia.it

CMF Padova via E. degli Scrovegni 2/a, tel. 049.8760833, fax 049.8753457

CMF Padova (Tencarola) via dei Colli 202, tel. 049.8685170, fax 049.8685597

CMF Castelfranco Veneto (TV) viale Europa 34 (parco comm. Shopping Day), tel. 0423.720590, fax. 0423.740202

CMF Bassano del Grappa (VI) via Cereria 4, tel. 0424.524167, fax 0424.522378
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